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« l iberal izzare » il merca to p r ima di priva­
t izzare società Autos t rade Spa e che 
avrebbe predisposto u n provvedimento in 
tal senso; 

il Ministro dei lavori pubblici ha 
imposto all 'Anas un ' in te rpre taz ione della 
direttiva emessa dal p rocedente Governo 
che ne stravolge i contenut i e che crea le 
condizioni pe r u n a forte dispar i tà t ra i 
soggetti interessat i con forti privilegi con­
cessi so lamente a società Autos t rade Spa; 

l 'applicazione dis tor ta del meccani ­
smo di adeguamento delle tariffe, a t t ra ­
verso la formula del price-cup, con tenuta 
nella convenzione con società Autos t rade 
ha prodot to u n inc remento delle tariffe pe r 
l 'anno 1999 del 3,09 pe r cento p u r in 
presenza di u n a forte cont raz ione dell 'oc­
cupazione e di u n peggioramento dei ser­
vizi offerti a l l 'u tenza con u n complessivo 
de te r io ramento della qual i tà delle pavi­
mentazioni ; 

pers ino u n autorevole esponente 
della Confindustr ia ha d ichiara to che la 
privat izzazione della società Autos t rade 
Spa equivale a pr ivat izzare u n a rendi ta 
monopolist ica; 

come risulta dai resoconti g iorna­
listici, la t ra t ta t iva pe r la cost i tuzione del 
« nocciolo d u r o » viene svolta dal l 'a t tuale 
management aziendale anche nei confronti 
di investitori esteri - ; 

impegna il Governo 

ad an t epo r r e ai processi di privatiz­
zazione la definizione di n o r m e pe r la 
regolamentazione del merca to a t te a disci­
p l inare l 'accesso alle concessioni au tos t ra ­
dali nel r ispet to della concor renza ed in­
dicare p a r a m e t r i minimi standard sulla 
qual i tà del servizio da erogare (qual i tà 
delle pavimentazioni , a ree di sosta e pa r ­
cheggio protet te , tempi di pe rcor renza , ec­
cetera); 

a scorpora re il cavo in fibre ot t iche 
ass icurandone l 'uso alle concessionarie 
esclusivamente per le funzioni legate al 
servizio; 

a ga ran t i r e le medes ime modal i tà di 
r innovo delle concessioni sulla base di u n a 
convenzione t ipo come pera l t ro già defi­
ni to dal l 'a t tuale legislazione; 

ad i n t r o d u r r e n o r m e che riequili­
b r ino il me rca to ed evitino il formars i di 
pericolosi monopol i o duopol i privati; 

a r ivedere il meccan i smo di a u m e n t o 
delle tariffe e legarlo al l 'erogazione di ser­
vizi aggiuntivi r ispet to a quelli minimi; 

ad indicare fo rmalmente i responsa­
bili della t ra t ta t iva pe r la cessione del 
pacchet to az ionar io di società Autos t rade 
Spa sempreché sussis tano anco ra i p re sup­
posti che p o r t a r o n o ad indicare alla Co­
m u n i t à eu ropea la società stessa come im­
presa da pr ivat izzare . 

(7-00717) «Galde l l i» . 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

ALOI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere : 

in re lazione alla « vicenda » dei bandi 
di concorso r iguardan t i i docenti , a p r o ­
posito dei qual i è diffusa, in quest i giorni, 
la notizia del rinvio della pubbl icazione 
sulla Gazzetta Ufficiale dei citati bandi re ­
lativi ai concorsi o rd ina r i pe r docenti , an­
che se si è precisa to da pa r t e del minis te ro 
che si s a rebbe ro r ispet ta te le da te di p u b ­
blicazione - qual i garanz ie possano e deb­
bano essere da te alle migliaia di docenti 
interessati , molt i dei qual i a t t endono , dopo 
nove anni da l l ' esp le tamento dell 'ul t imo 
concorso, di po te re par tec ipare , al più p r e ­
sto, alle prove del concorso o rd ina r io evi­
tandosi che t r a ques to concorso o rd inar io 
e l 'approvazione della legge sul precar ia to , 
il cui iter è lento e farraginoso s tante la 
molteplici tà delle quest ioni - come d e n u n ­
ciato da l l ' in ter rogante e da al tr i colleghi -
ad essa connesse, come quel la che at t iene 
agii idonei al concorso pe r titoli ed esami 
(decreto minis ter ia le 23 m a r z o 1990) in-
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seriti nelle g radua tor ie di mer i to e di so­
stegno, nei cui confronti n o n si è chiar i to 
come ve r ranno inclusi nelle nuove g radua­
torie, così come va reso evidente se -
nel l 'espletamento dei concorsi o rd ina r i e 
riservati pe r l 'anno scolastico 1999/2000 si 
p rocederà allo scor r imento delle g radua­
torie finora operant i ; 

se n o n ritenga, al di là delle precisa­
zioni formali, di ch iar i re se, u n a volta 
pubblicat i i band i di cui sopra, il min is te ro 
debba, dopo l 'entrata in vigore della legge 
sul precar ia to , rettificare le bozze dei 
bandi che prevedono come a n n o di pa r ­
tenza per le assicurazioni il 1999/2000, 
m e n t r e l 'operazione di assunzione di per­
sonale - come si legge in u n comunica to 
dei competent i uffici del minis tero - dovrà 
riguardare il t r iennio 2000-2003; 

se n o n ri tenga sia necessar io ed in­
dispensabile - rispetto alle iniziative legi­
slative in itinere ed ai band i di concorso di 
cui si d iscutono le da te di pubbl icazione -
evitare ogni forma di confusione e di varie 
interferenze, se n o n di discrasie, t ra le 
varie iniziative concorsual i che finiscono 
per r endere problemat ico lo svolgimento 
delle prove, che n o n può né deve essere 
rinviato, n o n essendo concepibile che u n 
sacorsanto dir i t to - quale è quello che 
at t iene al concorso pe r l ' insegnamento -
possa essere, pe r responsabi l i tà di o rd ine 
politico, messo a s su rdamen te in forse. 

(3-03720) 

RICCIO. — Al Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica e tecnologica. — Per 
sapere - p remesso che: 

nel mese di se t t embre degli anni 1997 
e 1998, presso tu t t e le sedi universi tar ie 
i tal iane si sono svolti i test di ammiss ione 
ad alcuni corsi di laurea, t r a i qual i quelli 
in medic ina e chirurgia, odonto ia t r ia e 
protesi dentar ia , veter inar ia ed archi te t ­
tura ; 

solo u n a piccola percen tua le dei p a r ­
tecipanti ha avuto accesso ai corsi p r e ­
scelti; 

molt i esclusi h a n n o fatto r icorso ai 
Tar del Lazio, che ha emesso o rd inanze di 
sospensiva; 

in o t t e m p e r a n z a a tali o rd inanze i 
giovani sono stati iscritti con riserva ed 
h a n n o iniziato a f requenta re e a d a r e 
esami nei corsi prescelt i ; 

nel f ra t tempo il Pa r lamento , nel di­
cembre 1998, ha approva to u n a legge di 
sana tor ia pe r gli s tudent i che si e r ano 
iscritti in ques ta m a n i e r a p r i m a del luglio 
1997, esc ludendo quindi tutt i coloro che 
e r ano stati iscritti con riserva negli ann i 
accademici 1997/1998 e 1998/1999; 

il min is te ro della pubbl ica i s t ruz ione 
ha impugna to le o rd inanze innanz i al Con­
siglio di Stato, che ha iniziato a revocarle, 
anche nella cons ideraz ione che la mi su ra 
cau te la re della ammiss ione con riserva si 
rivela c o m u n q u e eccedente gii stessi effetti 
della eventuale decisione di accoglimento 
del r icorso; 

ciò è motivo di grave turbat iva pe r il 
futuro degli s tudent i , sia pe rché essi ri­
schiano di vedersi annul la t i tut t i gli esami 
sin qui sostenuti , sia pe rché alcuni di essi 
pe rdono la possibilità di r inviare pe r mo­
tivi di s tudio il servizio di leva; 

la ques t ione del n u m e r o chiuso è na t a 
in p resenza di u n a inadeguatezza e ca­
r enza della normat iva esistente, costi tuita 
dalla legge n. 341 del 19 novembre 1990, 
modif icata dalla legge n. 127 del 15 maggio 
1997 (Bassanini-Hs) e da l conseguente de­
cre to minis ter ia le n. 245 del 21 luglio 
1998; 

la Corte costi tuzionale, con sen tenza 
n. 383 del 27 novembre 1998, nel dichia­
r a r e n o n fondata la ques t ione di legittimità 
cost i tuzionale dell 'art icolo 9, c o m m a 4, 
della legge n. 341 del 1990, ha r ibadi to 
det te inadeguatezze e carenze , invi tando il 
legislatore « ad u n a s is temazione ch ia ra 
che, da u n lato, prevenga l ' incertezza 
presso i potenzial i iscritti interessat i ed il 
contenzioso che ne può der ivare e dall 'al­
t ro , t rovino posto tutt i gli e lement i che, 
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secondo la Costituzione, devono concor­
re re a fo rmare l 'o rd inamento universi ta­
rio » - : 

se n o n r i tenga necessario evitare che 
vadano deluse le spe ranze degli s tudent i 
che si t rovano nell ' indicata condizione di 
iscritti con riserva presso le universi tà ita­
liane, e con temporaneamen te , provvedere 
ad u n a organica s is temazione legislativa 
della in tera problemat ica prospe t ta ta . 

(3-03721) 

DUCA, GASPERONI, GIACCO e GAL-
DELLI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri — Per sapere - p remesso che: 

il 12 apri le 1999 nel por to di Ancona 
le forze del l 'ordine h a n n o scoperto u n ca­
rico di a rmi micidiali d i re t to in Albania, al 
por to di Durazzo . Mater ia le di fuoco di 
potenza impress ionante : bazooka, lancia­
missili e missili an t icar ro , g rana te e m u ­
nizioni in grado di a r m a r e diverse centi­
naia di uomini . Il micidiale car ico desti­
na to ad a r m a r e l 'esercito Uck che com­
bat te da t empo pe r l ' indipendenza del 
Kosovo e la secessione dalla Federaz ione 
Jugoslava, e ra st ipato in t re cassoni au to ­
t raspor ta t i , recant i le insegne di un 'asso­
ciazione caritatevole della zona di S rebre -
nica, città m a r t i r e del p receden te conflitto 
jugoslavo; 

p u r t r o p p o gli aiuti uman i t a r i si sono 
rivelati una coper tu ra all 'ignobile traffico e 
t raspor to di a rmi , u n vero e p rop r io a r ­
senale che poteva pers ino esplodere in 
por to o d u r a n t e la navigazione con in im­
maginabil i conseguenze; 

nel l 'ambito del ponte uman i t a r io il 
por to di Ancona e l 'aeroporto di Fa lconara 
svolgono u n ruolo impor tan te ; 

nei prossimi giorni e mesi si intensi­
f icheranno i viaggi e i voli verso l 'Albania 
e la Macedonia, come già d imos t r ano gli 
arrivi giornalieri di aerei provenient i dagli 
Stati Uniti d 'America, dal l 'Onu e dalla 
Croce Rossa In te rnaz ionale - : 

se sia a conoscenza dei fatti e qual i 
misure in tenda a t t ua r e pe r evitare il ripe­

tersi di fatti analoghi e se e quali dispo­
sizioni sono s ta te impar t i t e p e r verificare 
che il mate r ia le uman i t a r i o proveniente da 
altr i paesi e da organizzazioni caritatevoli 
s t r an ie re contenga effettivamente beni di 
p r i m a necessità, viveri e medicinal i e n o n 
a rmi distrutt ive; 

se r i sponda al vero che, come ripor­
ta to da l Corriere Adriatico del 14 apri le 
1999, « c inquan tanove elicotteri della Nato, 
diret t i in una località n o n meglio precisata 
di u n a regione albanese, a t t e r r e r a n n o al­
l ' aeropor to di Fa lconara pe r il r iforni­
men to . Si t r a t t a di vent ic inque elicotteri di 
t ipo Blackhawk, di ven t iqua t t ro Apache (i 
micidiali aeromobi l i da combat t imento) e 
dieci Chinook ( impiegati p e r il t r a spor to di 
t ruppe) » e, in tal caso, se e qual i au tor i tà 
i tal iane abb iano au tor izza to tale t r a spor to 
da l m o m e n t o che l ' aeropor to di Fa lconara 
n o n è au to r izza to a consent i re arrivi e 
pa r t enze di aeromobi l i a rma t i o da com­
ba t t imen to se n o n pe r difficoltà in volo; 

se e quali iniziative in tenda a s sumere 
pe r r a p p r e s e n t a r e anche alle au to r i t à sta­
tuni tensi , le cui forze a r m a t e si s t anno 
c o m p o r t a n d o , ne l l ' ae ropor to di Falconara , 
nel po r to di Ancona e nel l 'ospedale regio­
nale Marche , come se si t ra t tasse del ter ­
r i tor io di u n o degli stati degli Stati Uniti, 
che l'Italia è u n o Stato l ibero e indipen­
dente , che fa pa r t e a p ieno titolo del­
l 'Unione europea . (3-03722) 

CIAPUSCI, ANGHINONI e ORESTE 
ROSSI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere - p remesso che: 

gli organi d ' informazione riportano 
che nella Valle dei Templi (Agrigento) 
l 'abusivismo edilizio è tale da r ichiedere 
l ' intervento dell 'esercito. Infatti s a ranno , 
s t ando alle notizie s t ampa , le ruspe del 
genio mi l i tare a demol i re le case abusive; 

la decisione sa rebbe s ta ta presa nel 
corso di u n a r iun ione in regione a cui 
s a rebbe ro intervenut i il Sot tosegretar io pe r 
i lavori pubblici Mattioli, il prefetto di 
Agrigento ed il s indaco; 
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sempre secondo la s tampa, nel l 'area 
di mass ima pro tez ione risulterebbero 600 
edifìci abusivi e ben 2000 in tu t ta la zona, 
con u n p r imo intervento si provvedere alla 
demolizione degli scheletri in cemento ar­
mato , per le al t re abi tazioni illegali t u t to ra 
abi ta te si s tanno s tud iando iniziative che 
tengano conto dei cosiddett i « risvolti so­
ciali »; 

la legge obbliga il « garan te » della 
legislazione sul terr i tor io , in ques to caso il 
prefet to di Agrigento ed il s indaco, a tu­
telare il r ispet to del l 'ordine e l 'applicazione 
della normat iva , d u r a n t e il verificarsi degli 
abusi o p p u r e nel m o m e n t o in cui si è 
venuti a conoscenza degli abusi , a denun ­
ciarli; 

la stessa legge obbliga il s indaco o il 
prefet to ad in tervenire con ordini di de­
molizioni verso colui che ha compiu to 
l 'abuso o a provvedere con incarico diret to , 
a spese del responsabile , alla demolizione; 

nei comuni del no rd del Paese ques ta 
m a n c a n z a da p a r t e del pubbl ico ufficiale 
sul te r r i tor io è s ta ta valuta ta qual i omis­
sioni d 'a t to d'ufficio e talvolta verso alcuni 
sindaci sono anche stati presi pesant i prov­
vedimenti sino ad a r r ivare alla dest i tuzione 
dall ' incarico elettivo d'ufficio - : 

come mai questa normat iva i ta l iana 
venga così pa lesemente elusa cons idera to 
che nel caso specifico delle abi tazioni oc­
cupate il provvedimento può essere ema­
na to cont ro il responsabile , immedia ta ­
men te individuabile nel l 'occupante stesso; 

pe rché i responsabi l i del control lo 
sull 'applicazione della n o r m a t r a i qual i in 
questo caso, secondo la s tampa, f igurano 
anche il prefet to di Agrigento ed il s indaco, 
n o n vengano colpiti con analogo provvedi­
mento , al n o r d del paese come al sud e 
nelle isole; 

pe rché si sia avallato da pa r t e del 
Sottosegretario Mattioli, e si sia r i t enu to da 
pa r t e del Ministro della difesa sena to re 
Scognamiglio di p o r r e a carico della col­
lettività il costo delle demolizioni delle 
abitazioni abusive, considera to che tale 
azione del i t tuosa è già grave qua le d a n n o 

a l l ' amminis t raz ione comuna le pe r elusioni 
degli oner i e costi di cos t ruzione e quindi 
a d a n n o dei ci t tadini di Agrigento che in 
ques to caso vengono dopp iamen te danneg­
giati ol tre che pres i in giro; 

se n o n si r i tenga di voler va lu tare 
l 'adozione di idonei provvediment i - ivi 
compresa , ove possibile, la r imozione - nei 
confronti di tut t i gli organi competent i pe r 
omissioni d'atti d'ufficio che, in ques to 
specifico caso, f igurano essere il Minis t ro 
del l ' in terno, il prefet to di Agrigento, il Mi­
n is t ro della difesa, il Sot tosegretar io pe r i 
lavori pubblici . (3-03723) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

in Sicilia n o n sono sorti nuovi posti di 
lavoro, m a vi è s ta ta u n a d iminuz ione di 
circa 200 mila posti; 

az iende commercia l i sono state 
chiuse pe r fall imento, attività imprend i to ­
riali ridotte al min imo, n o n esiste più la 
sost i tuzione di quan t i vanno in pensione; 

la ch iusura della Cassa di risparmio e 
la nuova gestione del Banco di Sicilia da 
pa r t e del Mediocredi to cent ra le h a n n o 
da to il « colpo di grazia », sia p e r quan to 
r iguarda l 'occupazione (non vi sono più 
assunzioni , anzi il pe rsona le è stato m a n ­
da to via sotto varie forme discutibili !) sia 
negando crediti , o elargendoli con tassi 
proibitivi; i r i sparmi dei siciliani servono 
p e r invest imenti nel nord , ques ta la linea 
della nuova dirigenza, calata dal nord , con 
l 'acquiesenza e la benediz ione del Governo 
naz iona le ed il vassallaggio, pu r t roppo , di 
quello siciliano; 

il cant iere navale di Pa le rmo, che 
occupava migliaia di addet t i , o rma i ha 
circa t recen to operai , p r a t i camen te è s ta to 
smante l la to ; 

la Fiat ha chiuso le sue filiali ed ha 
r idot to al m in imo l'attività di Termini Ime-
rese; 
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l'Eni o rmai ha smante l la to tut to , ha 
sfruttato i giacimenti, ha preso quello che 
doveva p r e n d e r e ed è fuggito; 

Tiri n o n è mai esistito in Sicilia, an ­
che pe rché è stato impegnato nel cen t ro -
nord d'Italia; 

l 'Ente poste ha fatto la sua par te , 
m a n d a n d o via migliaia di persone; 

gli alberghi sono in crisi, poiché l'alto 
costo delle tariffe aeree e mar i t t ime n o n 
permet te l 'affluenza di turisti; 

la commercia l izzazione dei prodot t i 
siciliani è resa impossibile pe r l ' inesistenza 
di celeri ed economici mezzi di t raspor to ; 

n o n avere voluto r ende re la Sicilia 
zona f ianca, ha creato la tragica real tà di 
oggi - : 

se s iano a conoscenza delle condi­
zioni disastrose del l 'economia siciliana e se 
si r endano conto della s i tuazione esplosiva 
esistente per q u a n t o concerne le cent inaia 
di migliaia di giovani senza lavoro e senza 
speranze di ot tenerlo; 

come pensi il Governo, visto che n o n 
ri t iene di effettuare a lcun valido intervento 
per l 'economia siciliana, di po te re fare 
fronte alla giusta protes ta che si leva da 
cent inaia di migliaia di giovani che vo­
gliono lavorare, se r i tenga di affrontare e 
risolvere il p rob lema con i noti metodi -
già sper imenta t i in passato - di collocare 
nuove forze di polizia per sedare eventuali 
protes te o rivolte; 

se il Governo n o n si r i tenga respon­
sabile della sua inazione, dell 'avere can­
cellato la Sicilia nei suoi p rog rammi di 
intervento, essendo interessato solo a in­
tervenire pe r sorreggere l 'economia della 
pa r t e no rd d'Italia e per difendere le po­
sizioni del grosso capitale e delle central i 
f inanziarie del paese, concent ra t i tutt i nei 
no rd d'Italia; 

se il Pres idente del Consiglio dei mi­
nistri ed i Ministri r i tengano di avere svolto 
u n compito di sostegno del l 'economia si­

cil iana e di avere pra t ica to validi interventi 
per risollevare la già defunta economia 
della Sicilia. 

Le t rasmissioni diffamatorie della tele­
visione pubbl ica di regime, come la « Pio­
vra », che ha dipinto la Sicilia come t e r r a 
di sangue e di cr imini efferati, ad avviso 
del l ' in ter rogante h a n n o scoraggiato gli in­
vest imenti s t ranier i , i qual i avrebbero po­
tuto co lmare la la t i tanza dello Stato e dei 
suoi Governi . (3-03724) 

MENIA e MITOLO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri della 
difesa e della pubblica istruzione. — Per 
sapere - p remesso che: 

è ant ico de ter iore vizio di alcuni uti­
l izzare u n cer to « pseudo-revis ionismo » ai 
fine di dep r imere il sen t imento nazionale , 
dileggiare le virtù mili tari , i r r idere le figure 
eroiche; 

in tale contesto il signor Lucio Fabi, 
autodefinentesi storico, già responsabi le 
dello svuo tamento del Museo del Monte 
S a n Michele (dietro lauto compenso e su 
commiss ione di un ' ammin i s t r az ione comu­
nale a lui amica ed affine nel pensiero) ha 
da u l t imo preso di m i r a la medaglia d 'oro 
al valor mi l i tare della g rande guerra , En­
rico Toti, il bersagl iere che lanciò la s tam­
pella con t ro il nemico, d iventando così u n o 
dei miti più pur i del l 'uni tà nazionale ita­
liana; 

il Fabi ha pubbl ica to in proposi to u n 
libello di pess imo gusto int i tolato « La vera 
s toria di Enr ico Toti » e, da ult imo, u n a 
cosiddet ta inchiesta (vedi Diario della set-
Umana n . 9, mercoled ì 3 m a r z o 1999) 
p iena di insulti gratuit i , pettegolezzi da 
cortile, o l t re a giudizi di p rofonda bassezza 
mora l e che sa rebbe uti le far conoscere, 
a n c h e pe r azioni di tutela in sede legale, 
alle associazioni dei disabili . Se ne ci tano 
alcuni ad esempio: « e ra u n eccentrico 
hand icappa to , venne sfrut tato dal regio 
eserci to e da l fascismo »; « l 'esercito co­
m a n d a t o da Raffaele Cadorna e ra così 
m a l a n d a t o da dover a r r u o l a r e i monchi? » 
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e via seguitando. La tesi finale è nel mi­
gliore dei casi quella di u n a pallot tola 
vagante che avrebbe colpito il bersagl iere 
« monco » Toti in p r eda ai fumi dell 'alcool 
nelle retrovie; 

affermazioni come quelle sopra r i­
por ta te cont raddicono in m a n i e r a str i­
den te e di conseguenza me t tono in dubbio 
l 'unica documentaz ione ufficiale che si r i ­
ferisce ad Enrico Toti e cioè la mot ivazione 
con la qua le gli fu assegnata il 4 d i cembre 
1916 la medaglia d 'oro alla memor ia : « Vo­
lontario, q u a n t u n q u e privo della gamba 
sinistra, dopo aver reso impor tan t i servizi 
nei fatti d ' a rmi dell 'apri le a quo ta 70 il 6 
agosto, nel comba t t imen to che condusse 
l 'occupazione della quo ta 85 ad est Mon-
falcone, lanciavasi a rd i t amen te sulla t r in­
cea nemica con t inuando a comba t t e re con 
a r d o r e q u a n t u n q u e già due volte ferito. 
Colpito a mor t e da u n te rzo proiett i le, con 
esal tazione eroica lanciava al nemico la 
gruccia e spirava bac iando il p iumet to con 
stoicismo degno di que l l ' an ima a l t amen te 
i tal iana. Quota 85 in Monfalcone, 6 agosto 
1916» - : 

quali iniziative i n t endano p r o m u o ­
vere a salvaguardia della m e m o r i a e del 
r ispetto di u n a delle più belle figure della 
storia mil i tare i tal iana. (3-03725) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

SAIA. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p re ­
messo che: 

come è noto, essendo s tato soppresso 
lo Scau, le competenze assistenziali, re la­
tive ai lavoratori agricoli a t empo indeter ­
minato , sono passa te all ' Inps; 

di fatto avviene che oggi ai predet t i 
lavoratori viene negato il dir i t to a r icevere 
le ant icipazioni in bus te paga pe r le p r e ­
stazioni assistenziali quali la cassa inte­
grazione, gli assegni familiari, le indenni tà 

di malat t ia , eccetera, come avviene pe r 
tut t i gli al tr i lavorator i e come pe ra l t ro è 
previsto da l con t r a t to dei lavoratori agri­
coli stessi; 

alla luce di q u a n t o su espresso av­
viene che le p rede t t e indenni tà n o n ven­
gono erogate d i r e t t amen te dalle az iende 
m a dal l ' Inps con r i tardi notevoli (anche di 
molt i mesi) il che compor t a disagi e pe ­
nal izzazione dei suddet t i lavoratori che si 
vedono così d iscr iminat i r ispet to a tut t i gli 
al tr i e che vedono disat teso il loro con­
t ra t to - : 

se, alla luce di q u a n t o esposto, il 
Governo n o n r i tenga oppo r tuno ado t t a r e 
u n provvedimento a n c h e di t ipo normat ivo 
con il qua le sia consent i to alle az iende di 
an t ic ipare d i r e t t amen te in bus ta paga le 
s o m m e relative alla cassa integrazione, agli 
assegni familiari ed alle indenni tà di m a ­
lattia e ma te rn i t à anche ai lavoratori agri­
coli a t e m p o inde te rmina to . (5-06125) 

MARIO PEPE. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
p remesso che: 

con la riorganizzazione delle ferrovie 
dello Sta to S.p.A., in par t ico la re della di­
visione inf ras t ru t tura , è prevista, t r a l 'altro, 
l ' isti tuzione della « d i rez ione compar t i ­
men ta l e movimento » e della « d i rez ione 
compar t imen ta l e in f ras t ru t tu ra » e n t r a m b e 
con sede in Napoli; 

la seconda delle suddet te direzioni 
s a rà ripartita in t r e « un i t à terr i tor ial i di 
m a n u t e n z i o n e » con sedi rispettivamente in 
Napoli, Sa le rno e Caserta, penal izzando, in 
ta l modo , Benevento che a t t ua lmen te è 
sede dell'« ufficio p roduz ione » e che si 
t roverebbe pr ivata di u n a s t ru t t u r a dir i ­
genziale con pesant i r i cadu te occupazio­
nali; 

da diversi ann i gli impiant i ferroviari 
beneventani sono soggetti da p a r t e del­
l 'azienda a cont inue riduzioni di personale 
men t r e , al cont ra r io , investire in ques te 
aree , che fungono da « ce rn ie ra » t r a il 




